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Sport

A Bergamo l’argentino regala il pareggio ai toscani. Doppietta di Inzaghi
Bati: «La mia
peggior partita»
Mondonico:
«Va bene così»
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LE PAGELLE

La sorpresa è Foglio
Amoruso, un disastroSpogliatoiocupo,quellodella

Fiorentina.Adaprire la seriedelle
autoaccusazioni èproprio
Batistuta, incurantedella rete
realizzata. «Oggihogiocato lamia
peggiorpartita», dice l’attaccante
argentinocon il tonodi chinon
ammette repliche.Stringato -e
ancheovvio - il tecnicoClaudio
Ranieri: «Se la squadragiocamale
la colpaèanchemia».Per il resto,
unelementocomunea tutte le
esternazionidei viola: «Cimanca la
concentrazione».Volti assai più
sereni sull’altra sponda.Addirittura
radiosoquellodel ventenneFoglio,
autorediunesordiocon i fiocchi.
«Conquestapartita - dice - sperodi
averdimostratoa tutti cheposso
giocareda titolare inquesta
Atalanta». Il bomber Inzaghi riescea
dedicare il primopensieroadun
avversario: «Toldoha fattodelle
parate strepitose, è veramenteun
portieredanazionale.Perquanto
riguardanoi, se continuiamocosì
possiamoanchesalvarci. L’intesa
conLentini?Migliorerà...». Infine,
misterMondonico: «Vabenecosì,
era importante sbloccare la
classifica. Ilmigliore incampoè
statoGallo».

ATALANTA FIORENTINA
Micillo 5: il primo gol della Fioren-

tina è colpa sua, tanto più che
dopo la respinta difettosa lui
peggiora la situazione negli
spogliatoi. «Se invece che Oli-
veira avesse raccolto il pallone
un difensore - dichiara - sareb-
be stata una bella parata...».

Herrera 5,5: fa quel che può, e
non è molto. Se Micillo si ritro-
va spesso impegnato in sgra-
devoli incontri ravvicinati con
le punte avversarie il libero
qualche responsabilità dovrà
pure averla.

Luppi s.v.: i primi minuti del duel-
lo con Oliveira sembrano can-
didarlo ad una rotonda insuffi-
cienza. Però si fa male troppo
presto (proprio sull’azione del
gol viola) per poter infierire
(dal 18’ Foglio 7: è la sorpresa
più bella della partita. Sarebbe
un esordiente ma si cala nella
partita con sorprendente auto-
rità).

Sottil 6: meriterebbe di più per
come controlla Batistuta fino
all’80’. Senonché, proprio sul
finire l’ex compagno di squa-
dra riesce a castigarlo (dall’82’
Rustico s.v.)

Rossini 6: non riusciamo ad ac-
coppiare il suo nome con nul-
la di significativo, ma è anche
vero che dalla sue parti gli at-
taccanti della Fiorentina com-
binano ben poco.

Bonacina 4: novanta minuti fan-
tozziani, tanto da far sorgere il
dubbio che sia Mondonico a
volergli male, spedendolo sem-
pre nel posto sbagliato al mo-
mento sbagliato.

Fortunato 5,5: si pianta in mezzo
al campo senza eccessivo co-
strutto. Meglio nella ripresa,
specie quando si prende cura
di Rui Costa insieme a Sgrò.

Gallo 6,5: dicono che potrebbe
presto finire proprio alla Fio-
rentina, ma lui non si fa certo
sospettare di favoritismi per la
sua futura squadra. Giocatore
di quantità e qualità.

Rotella 5,5: partita modesta, spes-
so pecca di mancata interdi-
zione (dal 72’ Sgrò s.v.).

Lentini 5,5: una dote gli va ricono-
sciuta, difficilmente passa inos-
servato. Anche nelle esibizioni
più amorfe (e a Milano ne
hanno contate davvero tante),
l’uomo dei 25 miliardi (quelli
dell’inchiesta sui fondi neri Fi-
ninvest) si fa notare per un
qualche cosa. Nell’occasione è
l’inutile fallo da rigore che su-
bisce ad opera di Amoruso.

Inzaghi 7,5: eccezionale. Nel pri-
mo tempo tiene in piedi da so-
lo l’attacco dell’Atalanta cor-
rendo, contrastando e soprat-
tutto tirando. Al 29’ Toldo gli
nega un gran gol con una spet-
tacolare parata. E dopo tanta
semina, nella ripresa arriva un
doppio raccolto. - M.V.

Toldo 6,5: sui due gol non può far
nulla, per il resto è protagoni-
sta di una partita in positivo,
anche contro il “fuoco amico”
di Amoruso.

Falcone 5,5: verrebbe da definirla
un’esibizione da “Chi l’ha vi-
sto?”, se non fosse per il para-
gone strausato e per la paura
che la Siae prima o poi venga
a chiederci i diritti...

Firicano 5: anch’egli assai appros-
simativo nel mezzo della dife-
sa, ha una sola fortuna, gioca-
re vicino a chi fa molto peggio
di lui.

Amoruso 4: incontenibile nell’ope-
ra di demolizione della propria
squadra. «Ranieri ha gli uomini
contati in difesa», si è detto e ri-
petuto in questo avvio di sta-
gione. Vietato non crederci vi-
sto che Ranieri lo manda in
campo in queste condizioni
(dal 63’ Bigica s.v.)

Pusceddu 5: gioca alla Falcone,
nel senso che lo si vede poco e
in occasioni poco importanti,
ma si becca mezzo voto di me-
no per via del maggior lignag-
gio (dal 72’ Baiano 6: il tecni-
co dice che ha ancora soltanto
mezz’ora di autonomia, di si-
curo lui la sfrutta alla perfezio-
ne consegnando a Batistuta un
pallone che vale un punto in
classifica).

Piacentini 6: è l’uomo che Ranieri
incarica di supportare la dife-
sa. Impresa titanica, viste le at-
tuali nefandezze del reparto.

Cois 6,5: il suo nome entra nella
cronaca di un gol, il primo, e
non è che la cosa gli accada
spesso. Ma a parte il bel tiro re-
spinto malamente da Micillo,
presidia con dignità la sua par-
te di campo (dall’84’ Robbiati
s.v.)

Rui Costa 6,5: il voto è frutto della
più bieca media calcistica, 8
nel primo tempo, 5 nella ripre-
sa. Ma più che dottor Jeckyll e
mister Hyde, il portoghese
sembra uno che cade improv-
visamente vittima di una dose
di sonnifero.

Schwarz 6: dicono che è svedese,
ma a noi sembra sempre più
tedesco di nome e di piedi. Si
fa in quattro per aiutare i com-
pagni ed è un po’ come per la
previdenza sociale: in molti se
ne lamentano ma se non ci
fosse sarebbero guai.

Batistuta 6: segna, e questo come
sempre giustifica la sua esi-
stenza.

Oliveira 6,5: mobilissimo, nell’oc-
casione del gol è magnifica-
mente puntuale. Non tanto nel
raccogliere la respinta difettosa
del portiere, quanto nel far
sentire ancora più imbecille lo
spettatore che un paio di mi-
nuti prima gli aveva rivolto un
insulto razzista dalla tribuna
d’onore. - M.V.

Batistutacontrastatoduranteun’azionedigioco Ansa

Batigol evita un altro ko
Muovere la classifica: questo era l’imperativo

categorico delle due formazioni. Obiettivo rag-

giunto, dopo un match scialbo nel quale Amo-

ruso e Bonacina si sono messi in bella mostra.

Per gli errori fatti...

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— BERGAMO. Alla fine, sommati i
quattro gol e quant’altro ha caratte-
rizzato questa bizzarra sfida della se-
conda giornata, la cosa più normale
appare proprio il risultato. Un pareg-
gio fra due squadre, Atalanta e Fio-
rentina, che dopo le scoppole rime-
diate nel turno d’inizio avevano ov-
vio bisogno di muovere in qualche
modo la classifica. Per il resto è stata
una sagra della casualità, un match
che si presta ad una lettura interes-
sante soprattutto innegativo.

Dopo aver premesso che gli unici
segni locali della secessione vene-
ziana sono stati un piccolo striscione
con scritto “Padania” ed un ancor
più microscopico vessillo dellaLega,
cominciamo col dire che, illustrata
alla rovescia, la sfida ha presentato
due giganti della comicità calcistica,
Bonacina e Amoruso. Il centrocam-
pista nerazzurro e il difensore ospite
sono stati protagonisti di una gara
troppo brutta per essere vera (perlo-
meno è questo l’augurio da rivolger-
gli).

Parlare di Bonacina significa an-

che spiegare come i viola abbiano
potuto concludere in vantaggio il
primo tempo nonostante un’esibi-
zione tutt’altro che trascendentale.
Mondonico, che pure ne ha viste
tante, ha incredibilmente pensato di
spedire il suo piccolo interrditore
sull’elemento di maggior classe del
centrocampo rivale, Rui Costa. Sven-
tatezza ancor più incomprensibile
visto che per il resto l’Atalanta si è di-
sposta in campo con grande razioci-
nio. Sottil e Luppi a controllare Bati-
stuta ed Oliveira, Rossini e Rotella a
spingere sulle fasce, Gallo ad ispira-
re le punte Lentini ed Inzaghi, que-
st’ultimo straordinario per impegno
equantitàdipalloni giocati.

Al 15‘ è già arrivato il gol viola, e
qui, invero, Bonacina c’entra poco.
Cois ha infatti tirato da fuori, il portie-
re Micillo ha respinto malamente
consentendo ad Oliveira di ribattere
in rete (nell’occasione Luppi si è fat-
to male nel disperato tentativo di re-
cupero). Da quel momento Rui Co-
sta ha iniziato a imperversare in tutte
le zone del campo, girando intorno

a Bonacina nemmeno fosse un pa-
letto segnaletico. Ne sono scaturite
un’infinità di iniziative pericolose,
compresi due magnifici assist (41‘ e
45’) che non hanno prodotto il rad-
doppio solo per le imprecisioni di
Oliveira e Batistuta soli davanti al
portiere.

Ma per quale motivo - direte voi -
prendersela con il povero Bonacina
(che accusava peraltro un dolore al-
la caviglia) e non esaltare invece l’e-
sibizione di Rui Costa? Semplice-
mente perché - e arriviamo al secon-

do tempo - non appena Mondonico
ha preso atto della marcatura scelle-
rata, ed ha spedito Bonacina sulla fa-
scia, il portoghese si è come spento,
salvo risorgere in occasione del pa-
reggio viola(quellodel 2-2).

In mezzo ci sono stati, natural-
mente, i due gol dell’Atalanta, il che
ci consente di tributare il giusto
”omaggio” ad Amoruso. Dopo un
primo tempo già deficitario (Toldo
aveva più volte dovuto metterci una
pezza), il centrale viola è stato colto
da autentico raptus al 57‘ mandan-

do Lentini gambe all’aria dentro l’a-
rea, gesto inspiegabile vista ladistan-
za dalla porta. Un rigore che l’ottimo
Inzaghi non ha avuto difficoltà a tra-
sformare impattando il risultato.

Non contento, Amoruso ha con-
cesso il bis cinque minuti dopo. Gal-
lo ha smarcato sulla fascia Foglio
(l’esordiente entrato al posto di Lup-
pi protagonista di un match molto
positivo) e costui ha prontamente
crossato sotto porta. Inzaghi, ancora
lui, si è ritrovato il pallone fra i piedi a
pochi passi da Toldo: pronta la gira-
ta con cui ha consegnato all’Atalan-
ta un insperato vantaggio. Quasi su-
perfluo aggiungere chi avrebbe do-
vuto controllare la punta bergama-
sca...

A quel punto Ranieri ha messo
mano alla panchina, in particolare
richiamando lo sciagurato Amoruso
e spedendo dentro Baiano. Una
scelta che ha prodotto il massimo
utile all’80’. Rui Costa si è improvvi-
samente destato dal sonno della ri-
presa e con un tocco perfetto ha lan-
ciato Baiano. Quest’ultimo si è sba-
razzato del controllore Bonacina
(guarda tu le coincidenze) ed ha
operato uno splendido traversone
dalla linea di fondo. Dal groviglio ae-
reo composto da portiere e difensori
è spuntata puntuale la testa di Bati-
stuta che ha confezionato il definiti-
vopareggio.

P.S. In una domenica così seces-
sionista, nella Bergamo così leghista,
è stato divertente apprendere dal
grande tabellone luminoso che lo
stadio comunale è intitolato agli
”Atleti azzurri d’Italia”...

Atalanta

2
Micillo, Herrera, Luppi (18‘ pt
Foglio), Sottil (39‘ st Rustico),
Rossini, Rotella (27‘ st Sgro’),
Bonacina, Fortunato, Gallo,

Inzaghi, Lentini (12 Pinato, 17 Tresoldi, 8 Persson,
10 D. Morfeo).
ALLENATORE: Mondonico.

Fiorentina

2
Toldo, Falcone, Firicano,
Amoruso (20‘ st Bigica), Pu-
sceddu (27‘ st Baiano), Cois
(40‘ st Robbiati), Piacentini,

Rui Costa, Schwarz, Batistuta, Oliveira (22 Mareg-
gini, 18 Orlando, 21 Vendrame).
ALLENATORE: Ranieri.
ARBITRO: Boggi di Salerno.
RETI: nel pt 16‘ Oliveira; nel st 13‘ Inzaghi su rigo-
re, 18‘ Inzaghi, 37‘ Batistuta.
RECUPERO TEMPO: 4‘ e 4’.
NOTE: angoli 4-2 per la Fiorentina. Spettatori:
18.000. Luppi e‘ uscito per infortunio. Ammoniti:
Luppi, Herrera, Bonacina e Cois per gioco falloso.

I rossoblù di Ulivieri vincono anche a Verona grazie alle reti di Kolyvanov e Nervo

Il Bologna sorprende ancora
Verona

0
Gregori, Caverzan, Vanoli,
Fattori, Orlandini, De Vitis,
Bacci (24‘ st Maniero) Baroni,
Manetti, Binotto (9’st Camma-

rata) Colucci (14‘ st Giunta) (12 Guardalben, 8 Fic-
cadenti, 21 Paganin, 24 Siviglia).
ALLENATORE: Cagni.

Bologna

2
Antonioli, Tarozzi, Paramatti,
Bergamo, De Marchi, Bre-
sciani (37‘ st Cardone) Maroc-
chi (28‘ st Pavone) Kolivanov,

Magoni, Fontolan (35‘ st Nervo) Torrisi (22 Brun-
ner, 8 Scapolo, 17 Anaclerio, 24 Seno).
ALLENATORE: Ulivieri.
ARBITRO: Cesari di Genova.
RETI: nel pt 43‘ Kolivanov; nel st 38‘ Nervo. RECU-
PERO: 2’, 5’.
NOTE: angoli 6-5 per il Verona. Cielo sereno, terre-
no in buone condizioni. Ammoniti: Paramatti e Bi-
notto per gioco non regolamentare; Baroni, Taroz-
zi e De Marchi per gioco falloso.

Cagni: «Nessun
dramma, ora
si deve reagire»
Nonc’èeuforiamapacata
soddisfazionenegli spogliatoi del
Bologna. La secondavittoria
consecutiva chegarantisceai
rossoblù il primato in classifica
’’regala”unUlivieri piùpacatodi
quello che si conosceeci si aspetta.
«Questa squadra - spiega il tecnico
bolognese -devegiocare così,
imporre il propriogiocoquandoè in
gradodi farlo.Nonhonessunacritica
damuovereaimiei ragazzi perchého
visto lottare tutti, siagentedi qualità
chegli altri.Quandovedosudore - ha
sottolineato Ulivieri - vabeneanche
se si perde.Certoèmeglio, come in
questi casi, vincere».Nonostante la
secondasconfitta consecutiva,
nessundramma incasa veronese,
anche sequalchepreoccupazione
trasparedalleparoledell’allenatore
Gigi Cagni. «Non stiamobene
fisicamente - haprecisatoCagni - e i
risultati si vedono.Ora serveuna
reazione: su le manichee lavorare». Il
tecnicogialloblù si augura inoltre
chequesta sconfitta «non incidaa
livellopsicologico.Dadomani -
aggiungeCagni -mi aspettouna
reazione».

— VERONA. Se questo è il vero
Verona, finisce dritto in B. Ma Cagni
ha buoni motivi per consolarsi. Per-
ché se quella di domenica scorsa
fosse stata la vera Lazio, sarebbe
stata anch’essa da retrocessione
immediata. Poi, quanto meno, ha
vinto a Lens. E dunque il vero moti-
vo di tante e comuni ambasce - il
principale, almeno - è il Bologna.
Alla sua ottava vittoria consecutiva
in campionato, contando le sei di
fila con cui salì di categoria. Un Bo-
logna che, come si sarebbe detto
una volta, ha fatto la partita. E dun-
que si merita appieno i due gol di
scarto. Che, anzi, ne avrebbe potu-
to raccogliere qualcuno di piu in un
secondo tempo perfetto. Dalla ge-
stione del ritmo, degli spazi in con-
tropiede, a quella dei cambi. Tutta
farina, integrale o mediata dai gio-
catori, del sacco di Ulivieri. Insolita-
mente calmo in panchina, quasi
consciodell’ineluttabile.

Il Bologna mancava di Ander-

sson, l’ariete che aveva aiutato Fon-
tolan a incornare Zeman. Ha dun-
que dovuto reinventarsi, a partire
da un 4-4-2 appoggiato a destra sui
teorici sganciamenti di Bresciani.
Teorici, perché l’ex foggiano ha
aspettato il secondo tempo prima
di salire di tono. A praterie avversa-
rie spalancate. Almeno per 45 mi-
nuti (e suuna sola fascia) il Verona
avrebbe dunque potuto contare su
un settore di supremazia. Ma Binot-
to e Manetti non l’hanno sfruttata.
Lasciando Colucci in mezzo ad ar-
meggiare contro avversari più gran-
di di lui. Da Marocchi a Bergamo,
passando per un Magoni che si tie-
ne stretta la maglia da titolare con
una fogavenatadi lucidità.

Dialogando, ragionando, tenen-
do basso il pallone, il Bologna ha
costruito 20 minuti d’acchito ricchi
di verve, pressing, sberleffi alla fissi-
tà altrui. A una difesa capace di in-
nescare duelli di livello (Baroni
contro Fontolan, ad esempio: bravi

entrambi) ma anche di osservare
impotente combinazioni a raffica
dei rossoblù. Per un po’, insomma,
è sembrato che gli ospiti potessero
padroneggiare gli avversari come
nei giorni migliori della cadetteria.
E che il gol fosse questione di atti-
mi. Ne sono nati “soltanto” un rigo-
retto invocato da Kolyvanov (gi-
nocchiata da tergodiVanoli) euna
bestemmia - diagonale da sinistra -
del russo, dopo che Fontolan l’ave-
va smarcatodavanti aGregori.

Alla prima folata in contropiede
del Verona, però (sterile, peraltro)
la squadra di Ulivieri è scesa di
un’ottava. In attesa di spartiti mi-
gliori. E ha lasciato ai gialloblù due
flash d’attacco - gli unici unminimo
organizzati - sprecati da De Vitis di
testa e da Orlandini dopo bel drib-
bling in area. Amen. Poi, dopo un
breve tunnel di brutto calcio, uno
stringato predicozzo di Ulivieri a
Kolyvanov ha spalancato la luce
davanti al moscovita. Per un gol
memorabile, su assist di Torrisi.
Una botta di collo interno sinistro in

girata, dal limite dell’area. Un avio-
getto telecomandato mille volte più
accattivante dell’aeroplanino di An
(”Viva l’Italia”) che aveva sorvola-
to prima del match un Bentegodi
indifferente.

Nella ripresa, Cagni ha via via
prelevato punte a manciate per in-
seguire quel pareggio sul quale - in-
cidentalmente, in un maxi-flipper a
centroarea - Baroni stava per in-
ciampare sul morire di prima fra-
zione. Ma di offensiva (nonostante
i vari Cammarata, Giunta, Manie-
ro) è rimasta solo la rassegnazione
dei gialloblù. Quasi irrisi da una
bailada rossoblù superiore persino
alle circostanze tattiche. Capace
cioè di ferire non solo su contropie-
de ma anche a difesa veronese
schierata. Schierata male, con la
fissità della zona e i difetti della
marcatura a uomo. E allora, ecco
gli errori di Fontolan dal limite e di
Kolyvanov dentro l’area. Ecco, infi-
ne, il raddoppio di Nervo, che da
queste parti segnava pure col Man-
tova. Un bel gol, col Verona dispo-

sto a presepe, il fendente di Torrisi
(dalla propria area!), la spaccata
del neoentrato a sorprendere Gre-
gori e la sciagura Vanoli. È il colpo
del ko (se ce ne fosse stato biso-
gno) che mette la parola fine alla
partita.

Note statistiche: il Bologna torna

in testa alla seconda di campionato
dopo 26 anni e vince per la prima
volta a Verona. Cagni restaunaper-
sona seria (”Sconfitta giusta, ab-
biamo molti uomini fuori condizio-
ne”) e Ulivieri non perde il gusto
della battuta: “Forse adesso salvarsi
saràpiù facile”.

LUCA BOTTURA


